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Cos’è il C.N.S.A.S.
Corpo Nazionale Soccorso 

Alpino e Speleologico
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•Il Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e
Speleologico (C.N.S.A.S.)
nasce ufficialmente il 12
dicembre 1954, come
organo tecnico centrale
del Club Alpino Italiano,
oggi è una Sezione
nazionale,



Ieri…..
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Oggi …..
6



7

ORGANICO  NAZIONALE 2014ORGANICO  NAZIONALE 2014
6976 volontari tra cui:

373 medici

26 Istruttori Tecnici nazionali S.Alpino

14 Istruttori Tecnici nazionali S.Speleo

9 Istruttori nazionali Forre

27 Istruttori nazionali U.C.R.S.

24 Istruttori nazionali U.C.V.
20 Istruttori nazionali Medici alpini20 Istruttori nazionali Medici alpini
9 Istruttori nazionali Medici speleo
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Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico

LE  SCUOLE

SCUOLE NAZIONALI
Come da legge 74/01

Scuola 
Nazionale 

Tecnici                           
Soccorso Alpino

Scuola 
Nazionale Unità 

Cinofile da 
Valanga

LE
Tecnici                           

Scuola 
Nazionale 

Tecnici                           
Soccorso 

Speleo

Scuola Naz. 
Unità Cinofili da 

Ricerca in 
Superficie

Tecnici                           Tecnici                           
Scuola 

Nazionale Medici                        
Settore Alpino

Scuola 
Nazionale 

Tecnici                           
Soccorso in 

Forra

Nazionale Medici                        
Scuola 

Nazionale Medici                     
Settore Speleo

Tecnici                           

Scuola 
Nazionale 
Direttori                          

Oper. soccorso
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Decreti, Circolari e Sentenze
• Ministero della Protezione Civile: Circolare n. 22 del 16 luglio 1983

(conosciuta come Circolare Pastorelli)
• Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale: Decreto n. 379 del 24 marzo 1994

Regolamento recante norme sui volontari del soccorso alpino e speleologico.
• Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale: Decreto 06 giugno 1994

Determinazione delle indennità spettanti ai lavoratori autonomi volontari del Corpo 
nazionale del soccorso alpino.

• Circolare del Prefetto Corbo 
• Sentenza del Tribunale di Teramo 
• Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale: Decreto 10 giugno 1997

Determinazione, per l'anno 1997, delle indennità spettanti ai lavoratori autonomi volontari 
del Corpo nazionale del soccorso alpino.

• Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale: Decreto 03 giugno 1998
Determinazione della indennità spettante ai lavoratori autonomi volontari del Corpo 
nazionale del soccorso alpino, per l'anno 1998.

• Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale: Decreto 12 luglio 1999
Determinazione, per l'anno 1999, delle indennità spettanti ai lavoratori autonomi volontari 
del Corpo nazionale del soccorso alpino.

• Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale: Decreto 12 luglio 2000, n. 186
Determinazione, per l'anno 2000, delle indennità spettanti ai lavoratori autonomi 
volontari del Corpo nazionale del soccorso alpino.

http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/reg_marniga.html
http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/decr_940606.html
http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/decr_970610.html
http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/decr_980603.html
http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/decr_990712.html
http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/decr_000718.html


Le nostre 
FREQUENZE RADIO 

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
D.M. 28/2/2000

Per il soccorso alpino possono essere assegnate le 
seguenti frequenze con le limitazioni corrispondenti:

• 68,75 MHz e 169,825 MHz da impegnare su tutto il
territorio nazionale salvo la Valle d’Aosta;

• 7,50 MHz – 71,55 MHz da impegnare su tutto il
territorio nazionale anche per il collegamento con
elicottero;

• 71,575 MHz – 72,975 MHz e 161,300 da impegnare
solo in Valle d’Aosta.

10
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Leggi dello Stato
• Legge 26 gennaio 1963, n. 91 (Art. 2)

Riordinamento del Club alpino italiano, come modificata 
dalla Legge 24 dicembre 1985, n. 776

• Legge 18 febbraio 1992, n. 162
Provvedimenti per i Volontari del Corpo Nazionale Soccorso 
Alpino e Speleologico e per l'agevolazione delle relative 
operazioni di soccorso. 

• Legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Art. 11)
Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile. 

• Legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Artt. 17, 24)
Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica. 

• Legge 23 dicembre 2000, n. 388
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001). 

• Legge 21 marzo 2001, n. 74
Disposizioni per favorire l'attività svolta dal Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e Speleologico. 

http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/cai63_85.html
http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/marniga.html
http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/protciv.html
http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/finanz97.html
http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/finanz01.html
http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/legge2001.html


1

Art. 1
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Legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Art. 11)
Istituzione del Servizio Nazionale 

della Protezione Civile.
11. Strutture operative nazionali del Servizio. 

Costituiscono strutture operative nazionali del Servizio
nazionale della protezione civile:

a) il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco quale componente
fondamentale della protezione civile;
b) le Forze Armate;
c) le Forze di Polizia;
d) il Corpo Forestale dello Stato;
e) i Servizi tecnici nazionali;
f) i gruppi nazionali di ricerca scientifica di cui
all'articolo 17, l'Istituto nazionale di geofisica ed altre
istituzioni di ricerca;
g) la Croce Rossa Italiana;
h) le strutture del Servizio Sanitario Nazionale;
i) le organizzazioni di volontariato;
l) il Corpo Nazionale Soccorso Alpino-CNSAS
(CAI).

http://www.soccorsospeleo.it/istituzionale/Leggi/protciv.html


SALA SITUAZIONE ITALIA D.P.C.
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RID

ANAS Autostrade

Telecom

Gruppo 
Ferrovie dello 

Stato

TERNA

CNMCA

Vodafone Wind
H3G

RAI

ENAC

ENAV

Gruppo Poste 
Italiane

Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco

Forze 
Armate

Forze di 
Polizia

Conferenza unificata
Stato/Regioni/Città
ed autonomie locali

Croce 
Rossa 
Italiana

Corpo Forestale 
dello Stato

ISPRA

INGV

Corpo Nazionale del 
Soccorso Alpino e 

Speleologico

Ministero della 
Salute

CNR

ENEA

Organizzazioni di 
volontariato

Capo Dipartimento 
Protezione Civile

fonte: Dipartimento Nazionale 
Protezione Civile
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Decreto 24 marzo 1994, n 379

“Regolamento recante norme 

sui volontari del soccorso 
alpino e speleologico”

1.



CISA - IKAR
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I NOSTRI CAMPI DI OPERATIVITA’…………….



19CERCHIARA DI CALABRIA (CS) Torrente Caldana

SCUOLA NAZIONALE  PER TECNICI DI SOCCORSO ALPINO



Recupero pilota Monte Sparviero

20



LE UNITA’
CINOFILI

2121

CINOFILI



UNITA’ CINOFILI RICERCA
DI SUPERFICIE

2222



Unità cinofila da maceria

2323



UNITA’ CINOFILI 
RICERCA

IN VALANGAIN VALANGA

2424



Sviluppi recenti  
la RICERCA MOLECOLARE
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SOCCORSO IN 
PISTA

26

PISTA



EVACUAZIONE  IMPIANTI 
A  FUNE

27
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Abisso del Bifurto (Cerchiara di Calabria – CS):
-169m, Pozzo Brancaleone P99 (CS)
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LE GOLE DEL RAGANELLOLE GOLE DEL RAGANELLO
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La Commissione 
Speleosubacquea

Trieste 2006 - Esercitazione Nazionale



32SALENTO (LE) Speleologia subacquea
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INTERVENTO IN AMBIENTE 
URBANO

ALTAMURA (BA)  sprofondamento 
della sede stradale – maggio 2007
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ALTAMURA (BA)  sprofondamento 
della sede stradale – maggio 2007
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Diamo ora un’occhiata 
a come e’ strutturato 

il Soccorso in 
Montagna e Cavita’
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IL C.N.S.A.S. è così 
organizzato sul territorio 
nazionale :

21 Servizi Regionali

31 Delegazioni Alpine

242 Stazioni Alpine

 16 Delegazioni Speleologiche 

27 Stazioni speleologiche
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•
DISTRIBUZIONE TERRITORIALE
DELLE  31 DELEGAZIONI  ALPINE 

Abruzzo
Alessandria
Alpi marittime
Alto adige
Appennino marchigiano
Apuana
Basilicata
Bellunese
Biellese
Bresciana
C.n.s.a.s.-tn
Calabria
Canavesana
Emilia romagna
Friuli venezia giulia
Lariana
Lazio
Liguria di levante
Liguria di ponente
Molise
Mondovi
Monviso/saluzzo
Orobica
Prealpi venete
S.a.v.
Sardegna
Sicilia
Torino
Valdossola
Valsesia/valsessera
Valtellina/valchiavenna



38

Delegazioni 
Speleologiche

• 1 Piemonte Valle D'Aosta
• 2 Friuli Venezia Giulia
• 3 Toscana
• 4 Umbria
• 5 Lazio
• 7 Puglia Basilicata
• 8 Sardegna
• 9 Lombardia
• 10 Sicilia
• 11 Marche
• 12 Emilia Romagna
• 13 Liguria
• 14 Campania Molise
• 15 Abruzzo
• 16 CALABRIA



SQUALO 2009
ESERCITAZIONE INTERNAZIONALE

3939



ESERCITAZIONE INTERNAZIONALE 
* GRIFONE 2014*

4040



Le nostre 
collaborazioni

4141



Le nostre 
collaborazioni

4242



Le nostre 
collaborazioni

4343



Ultime tecnologie per la 
ricerca persone disperse
GEORESQ SMS LOCATOR

4444



LA STATISTICA

4545



STATISTICA NAZIONALE 2014

4646



STATISTICA NAZIONALE 2014

4747



STATISTICA NAZIONALE 2014
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STATISTICA NAZIONALE 2014

4949
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Il Soccorso Alpino 

E

Speleologico 

in  Calabria !!!!????

50
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Soccorso Alpino e 
Speleologico Calabria   

*  S.A.S.C. ** SS.A.S.C. *
STATUTO SOCCORSO ALPINO E 
SPELEOLOGICO DELLA CALABRIA 

Titolo 1  Costituzione e Finalità. 
Art. 1 – Costituzione. 
• Il servizio Regionale di Soccorso Alpino e 

Speleologico per la Regione Calabria (nel
seguito chiamato Soccorso Alpino e 
Speleologico della Calabria – S.A.S.C.) è una
associazione composta da volontari del 
Corpo Nazionale del Soccorso Alpino
Speleologico (C.N.S.A.S.) del Club Alpino
Italiano (C.A.I.).

1999
51



LE STAZIONI DI SOCCORSO 
ALPINO SUL TERRITORIO

52

SILA

POLLINO

CATANZARO

ASPROMONTE

52



STATISTICA CALABRIA 2014
• INTERVENTI COMPLESSIVI > 44
• SOCCORRITORI IMPEGNATI > 296
• PERSONE SOCCORSE > 86
• ore/uomo > 2,768,00 
• Giorni/ore > 320,05

5353



SUDDIVISIONE PER ATTIVITA’ e 
numero persone 2014   

• ESCURSIONISMO > 42
• FORRA/TORRENTISMO > 16
• ALPINISMO > 3
• FUNGHI > 12
• LAVORO > 2
• RESIDENZA ALPEGGIO > 1
• SPELEOLOGIA > 6
• INCIDENTE AEREO > 1
• AUTO/MOTO > 1
• SCI PISTA > 2

5454



INTERVENTI PER STAZIONE 
2013 * SASC *

• Aspromonte > 13
• Catanzaro > 3
• Pollino > 19
• Sila > 8
• Speleo > 1

5555



SUDDIVISIONE PER CAUSA 
persone soccorse 2014 

• Caduta > 5
• Malore > 1
• Perdita orientamento > 41
• Incapacità > 1
• Scivolata > 3
• Ritardo > 7
• Maltempo > 5
• Sfinimento > 16
• Altro > 7

5656



ETA’ PERSONE SOCCORSE 
2014 * SASC *

• 0 > 10     1
• 10>20      7
• 20 > 30    8
• 30 > 40    20
• 40 > 50    25
• 50 > 60    13
• 60 > 70    8
• 70 > 80    3

• Oltre 80     1

5757



•Soci C.A.I. > 21
•Non Soci C.A.I. > 65

•*******
•Maschi > 60
•Femmine >26

5858



INTERVENTI MENSILI 2014  
* SASC *

• Gennaio > 1
• Febbraio > 0
• Marzo > 6
• Aprile > 1
• Maggio > 2
• Giugno > 0

• Luglio > 3
• Agosto > 8
• Settembre > 11
• Ottobre > 4
• Novembre > 3
• Dicembre > 2

5959



TitoloTitoloTitolo

PRESIDENTE
Luca Franzese

Vice Presidente Vicario    *    Vice Presidente
Vincenzo Pardo            Giacomo Zanfei

DELEGATO SPELEO
Pierpaolo Pasqua

Vice Delegato Speleologico
Gianluca Robertelli

DELEGATO ALPINO
Ernesto Miriello

Vice Delegato 
Alpino

Umile Guido
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16^ DELEGAZIONE 
SPELEOLOGICA

Delegato
Speleologico

Pierpaolo Pasqua

Capo Squadra Vice Capo Squadra

61
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27^ DELEGAZIONE ALPINA

Delegato
Alpino

Capo Squadra
Pollino

Antonio Bonanata

Vice Capo Squadra
Pollino

Paolo Franzese

Capo Squadra
Aspromonte

Vincenzo Repaci

Vice Capo Squadra
Aspromonte

Giuseppe Tassitano

Capo Squadra
Sila

Mario Stochetti

Vice Capo Squadra
Sila 

Franco Altomare

Capo Squadra
Catanzaro

Vincenzo Pagnotta

Vice Capo Squadra
Catanzaro

Luca Ursino

62



U.C.R.S. * SASC *
RESPONSABILE UNITA’ CINOFILI

Giacomo Zanfei

NINO 
RICCI

FULL

LUCA 
URSINO

SID

Pietro 
Monaco

JACK

Alessandra 
Fulci

SOPHIE

6363
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118 numero unico di chiamata 
per la provincia di Cosenza



118 numero unico di chiamata 
per la provincia di Reggio Calabria

6565



1) Specificare all’operatore che ci si trova in 
montagna od in ambiente impervio ed ostile.

2) Fornire i dati della località, di chiamata e di 
incidente, (Comune, Valle, riferimenti visibili 
dall’alto).

3) Dire dell’accaduto ma lasciandosi intervistare 
dall’operatore.

4) Dare informazioni precise sullo stato del ferito 
seguendo le eventuali indicazioni dell’operatore per 
un primo intervento.

5) Informare sullo stato ambientale (condizioni 
meteo, tipo di terreno, vento, visibilità, cavi 
sospesi o funivie ecc.).

Specificare all’operatore che ci si trova in Specificare all’operatore che ci si trova in 
montagna od in ambiente impervio ed ostile.montagna od in ambiente impervio ed ostile.

Alcune regole importanti da 
seguire quando si chiama il 

118

6666



LE ONORIFICENZE DEL 
C.N.S.A.S.

67

Medaglia d'oro 
al merito civile

Attestato e medaglia di 
bronzo dorata di pubblica 
benemerenza di I classe del 
Dipartimento della 
protezione civile

67

https://it.wikipedia.org/wiki/Medaglia_d'oro_al_merito_civile
https://it.wikipedia.org/wiki/Medaglia_d'oro_al_merito_civile
https://it.wikipedia.org/wiki/Attestato_di_pubblica_benemerenza_della_Protezione_civile
https://it.wikipedia.org/wiki/Attestato_di_pubblica_benemerenza_della_Protezione_civile
https://it.wikipedia.org/wiki/Attestato_di_pubblica_benemerenza_della_Protezione_civile
https://it.wikipedia.org/wiki/Attestato_di_pubblica_benemerenza_della_Protezione_civile
https://it.wikipedia.org/wiki/Attestato_di_pubblica_benemerenza_della_Protezione_civile


•Il Volontariato non 
è mai un’imposizione, 

ma è un atto di 
gioia nei confronti 
del prossimo che ha 

bisogno!
6868
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